
  

LA PREGHIERA DEI SALMI 

 

Il Salmo è la base per coloro che muovono i primi passi sulla via della perfezione, 

incremento di coloro che progrediscono in questo cammino, sostegno di coloro che 

giungono alla méta. 

Il Salmo è tranquillità dell’anima, arbitro di pace, allontana il tumultuare dei pensieri. 

Reprime l’ira dell’animo, è scudo nei timori, è pausa nelle fatiche. 

Rende abitabili i deserti, modera le comunità umane. 

Il Salmo concilia l’amicizia e procura il massimo dei beni: l’Amore, in quanto introduce 

l’uso del canto comune, come una specie di vincolo di concordia e in quanto fonde 

armoniosamente la moltitudine nella sinfonia di un solo coro. 

… Nella Chiesa questo tesoro non è mai stato dimenticato. Il canto dei Salmi risuona 

giorno e notte nei cenobi, i Salmi sono la preghiera quotidiana dei ministri di Dio. 

Ma quanto sarebbe bello se tutto il popolo di Dio si unisse in questa preghiera che lo 

Spirito Santo ha messo nel cuore e sulla bocca degli autori ispirati, che esprimono la voce 

di Cristo e della Chiesa! 

Quanto sarebbe bello se la voce dei Salmi ridiventasse voce di ogni cristiano! 

Dio Padre ci aiuti a gustarli così da farne il nutrimento dell’anima nostra!  Così come li 

gustava San Francesco di Sales: per lui il canto dei Salmi era espressione di gioia. 

 

… L’animo religioso del nostro tempo, in coloro che prendono sul serio la religione, è 

assetato di coerenza e di concretezza. Non si capisce più il formalismo, la convenzione, 

l’atto religioso abitudinario che non scaturisce da un’intima convinzione, che non provoca 

un comportamento conforme a quello che si crede, che si professa, che si esprime nella 

preghiera. 

Le preghiere della Bibbia rispondono a questo bisogno dell’animo religioso del nostro 

tempo. 

Un ritorno ai Salmi, la preghiera ispirata che ha nutrito generazioni e generazioni di pii 

israeliti, che è stata letta nella chiesa e capita alla luce dell’ulteriore e piena rivelazione, è 

capace ancora oggi di trovare nelle anime risonanze profonde, di educare i cristiani di 

questo secolo alla pietà più autentica e feconda. 

“Canterò al Signore nella mia vita” (Salmo 103,33). 

                                                                                                    Don Marco Cinquetti 

 


